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il puntaspilli
I dati sentiti il 1° maggio confermano le difficoltà dei giovani a trovare lavoro (in Italia 2 milioni di ragazzi tra i 15 e i 24
anni non studiano e non lavorano, la disoccupazione giovanile è al 40%, c’è migrazione all’estero). Nel Dpef si studia
una staffetta generazionale per ridurre il problema, intanto l’orientamento non funziona e l’apprendistato non decolla.
Ma cerchiamo i segni di speranza. Il rapporto giovani dell’Istituto Toniolo appena pubblicato ci dice che “le nuove genera­
zioni sono affamate di occasioni per mettersi in campo”.
Due esempi che fanno riflettere: qualche giorno fa Malia Obama ha dichiarato che a giugno dopo il diploma non si iscriverà
subito all’università ma si prenderà un anno per riflettere. Intendiamoci, non a far nulla ma a provare lavori e approfondire
materie per capire meglio dove investire la sua vita futura. Pensate sia una bizzarria per ricchi? Eppure 200mila ragazzi
in Inghilterra fanno altrettanto: si mantengono con un lavoro e tastano il terreno per capire cosa fare nei successivi 50
anni. Anche Arnaud, una ragazza che in Francia aveva lasciato il sistema scolastico a 16 anni (si direbbe un caso dispera­
to…non per incapacità ma per mancanza di orientamento sul proprio futuro), dopo lavoretti, viaggi e tanto internet, che
la appassiona molto, scopre che a Parigi c’è una scuola (L’école 42) dove si studia informatica; non ci sono corsi né
orari, eppure ha una reputazione ottima e chi la frequenta poi trova subito lavoro. L’ammissione è dura, lei studia coi
tutorial, passa l’esame e inizia.
Questi sono due situazioni che fanno riflettere e mi fanno pensare che i giovani possono ancora rigenerare il mondo!
Noi come li vediamo? Siamo capaci di quello sguardo nuovo, di speranza, di cui hanno bisogno? Essere riconosciuti
incoraggia a fare grandi cose e soprattutto rende felici: nel nostro sguardo, come uno specchio, trovano la conferma
che dà loro lo spazio necessario e soprattutto la possibilità di mettersi alla prova. Cosa trovano nei nostri occhi?

M.B.

Ce l’hai il biglietto?

C
on i ragazzi non si può non far festa! Così l’Azione
Cattolica Ragazzi, già molto vivace nelle dieci dio­
cesi della nostra Regione Lombarda, ogni 5 o 6 an­
ni si lancia nell’organizzare una festa regionale.
L’ultima volta fu a Crema nel 2010. Moltissimi ra­
gazzi invasero la cittadina facendo un percorso di

ricerca e scoperta. Quest’anno è Lodi la città che generosamente
ospita questo evento e che a sua volta crediamo verrà arricchita
da questa ondata di gioventù in festa. Domenica 22 maggio Lodi
sarà anche attraversata dalla Millemiglia, festa nella festa, e i ra­
gazzi contribuiranno ad aggiungere colori, suoni, vivacità a una
città già molto animata.
Dalle diverse diocesi sono previsti arrivi consistenti, soprattutto
da Brescia così come ci si aspetta che l’evento dell’ACR possa
essere una bella occasione perchè anche i ragazzi di Lodi e del
lodigiano, e non solo gli Acierrini, si sentano invitati a un momen­
to di gioco, di riflessione e di celebrazione del giubileo. Potremo
rivivere quanto in tanti hanno forse celebrato con il Papa nel giu­
bileo dei ragazzi in aprile. In questi mesi di preparazione sono sta­
ti contattati e coinvolti altre associazioni, altre realtà educative,
il NOI, proprio con il desiderio di vivere legami belli e di offrire
insieme ad altri una testimonianza attraente di un modo ”spriz­
zante” di vivere la fede.
Il tema chiave della festa è quello della misericordia. Questa scelta
esprime, come sempre da parte dell’Azione Cattolica, il desiderio
che i ragazzi siano protagonisti della loro fede, a loro misura, an­
che nell'esercizio della carità. Nel corso della festa i ragazzi vi­
vranno l'esperienza della misericordia che si traduce in gesti con­
creti di perdono, accoglienza e il mettersi in gioco… proprio questi
aspetti saranno al centro delle attività preparate per la mattina
della domenica.
Questo evento non vede però coinvolti solo i ragazzi e non vuole
essere solo un grande gioco. E’ infatti un evento che accade per­
ché molti giovani e adulti si sono messi a servizio di questa op­
portunità per i ragazzi, testimoniando con il loro impegno educa­
tivo il volto forse più quotidiano, ma non meno importante, della
misericordia che diviene accoglienza, accompagnamento, cura,
vicinanza, trasmissione di ciò che abbiamo di più caro... Nel qua­
dro delle cronache di questi giorni che purtroppo denunciano un
rapporto talvolta “malato” violento e pericoloso tra adulti e mino­
ri, questa e altre iniziative possono far balzare sulle pagine della
cronaca la bella cura quotidiana che moltissimi adulti, genitori,
educatori, docenti, allenatori, catechisti e ancora tanti giovani
esercitano gratis per i più piccoli.
E non è solo un grande gioco. Sono previsti diversi momenti: le
attività della mattina, la condivisione, il cammino nella città che
diventa testimonianza pubblica di una fede che chiama insieme
e manda a tutti, la celebrazione con il Vescovo di Lodi e gli assi­
stenti di AC aperta a tutta la cittadinanza.
Per l’Azione Cattolica regionale questo momento è infine un pas­
saggio importante almeno da tre punti di vista: è un laboratorio
di ricerca e azione tra educatori delle diverse diocesi per rilanciare
il cammino di fede per i ragazzi di oggi, con attenzione proprio
a loro ed espressione di un cammino di studio e approfondimento
in atto tra gli educatori delle diocesi. E’ un percorso di confronto
tra diocesi e tra associazioni per tenere sempre alto l’obiettivo di
far accadere l’AC nelle nostre città, nei nostri territori, come risor­
sa positiva a livello ecclesiale e civile. E’ una preziosa occasione
per intrecciare rapporti di collaborazione dentro il tessuto eccle­
siale e anche sociale, con le varie istituzioni in quanto portatori
di valori condivisi di inclusione, accoglienza, cura dei più piccoli,
educazione alla socialità. In particolare il rapporto con le istituzio­
ni cittadine è stato fruttuoso. Grazie all’aiuto della Protezione civi­
le, di altre associazioni e del Comune si potrà curare al meglio
l’organizzazione e infine significativa è stata la concessione di pa­
trocinio da parte della Regione come segno di riconoscimento
del valore civile dell’evento.
Di tutte queste relazioni di collaborazione siamo grati.
Cosa manca ancora? Solo il biglietto per venire a prendere il treno
che porta al cuore della festa!

Valentina Soncini ­ Responsabile della Delegazione
Regione Lombardia dell'Azione Cattolica

Generazione Millennial e lavoro

Sui binari del cuore
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Sui binari del cuore: domenica 22 maggio Lodi ospita la festa regionale dell’Acr 
Come si sono preparate la città di Lodi, l’Ac, l’équipe diocesana Acr e quelle di tutta la Lombardia

Viaggiando verso … la festa regionale
L’ACR di tutta la Lombardia si è messa in cammino verso la
città di Lodi, dove si terrà la festa regionale dell’ACR dal titolo
“SUI BINARI DEL CUORE” il prossimo 22 maggio. Il conto alla
rovescia è quasi giunto al termine, ma i motori si sono già ac­
cesi da parecchio tempo. Infatti, proprio come in un viaggio,
anche noi educatori delle équipe diocesane abbiamo avuto la
fortuna di incontrarci a bordo del “treno” degli incontri per pro­
gettare e organizzare la festa per gli ACRrini di tutta la Lombar­
dia. Sarà un momento all’insegna del divertimento e della ri­
flessione, com’è nello stile ACR. I numeri sembrano darci
grande motivazione: Lodi ospiterà ben più di 2500 ragazzi,
che renderanno la nostra città più colorata e piena di sorrisi.
Sarà un’occasione per fare festa, mettendo al centro il tema
del viaggio, tanto caro all’ACR di quest’anno e di cui i telegior­
nali e le testate dei quotidiani sono carichi, unito a quello della
Misericordia, atteggiamento di Dio nei nostri confronti che il
nostro amato Papa Francesco ci sta portando a riscoprire. Per
rendere “a misura di ACR” tutto questo, Lodi e le altreéquipe
lombarde con i loro responsabili si sono davvero rimboccate
le maniche e hanno iniziato a progettare questo viaggio, che
domenica 22 maggio permetterà ai ragazzi di vivere un’espe­
rienza significativa e di qualità. I preparativi per questo viag­
gio sono iniziati da ottobre, quando a Bergamo le varie équi­
pe della Lombardia con Ilaria e Francesca, le responsabili
regionali, si sono incontrate per progettare e pensare all’or­
ganizzazione delle attività della festa. Così il cammino è con­
tinuato con un incontro a Lodi e sopralluogo negli ambienti
della festa, dopo a Crema e per concludere ancora Lodi. In que­
sto viaggio ciascuno porterà il proprio contributo; l’equipe di
Lodi, infatti, si occuperà della logistica e farà da punto di riferi­

mento durante la festa, mentre i nostri amici di Como si sono
messi all’opera per un’attività che coinvolgerà i bambini della
fascia 6/8 nel parco di Villa Braila e si soffermerà sugli atteg­
giamenti della condivisione, dell’invito e della pace. Anche le
nostre amiche di Crema e di Brescia hanno pensato al momen­
to di attività per i 9/11 nel contesto dell’oratorio dell’Ausiliatri­
ce, in cui i nostri ragazzi potranno riflettere attivamente sui te­

mi, che la festa propone. Per ultime, ma non per importanza,
anche le attività nell’oratorio di San Bernardo per i 12/14, pen­
sate dai nostri amici di Cremona, saranno certamente di quali­
tà. L’equipe di Lodi ha avuto anche bisogno di rinforzi e allora
il nostro viaggio è continuato alla ricerca di persone e ragazzi
che potessero darci la loro disponibilità per aiutarci durante
la festa. Infatti, l’AC è una grande famiglia e allora abbiamo in­
vitato a partecipare alla festa “i baldi giovanissimi” del MSAC,
cui abbiamo chiesto il loro contributo in occasione di un loro
incontro alla casa della Gioventù lo scorso 17 aprile. Il viaggio
dei preparativi non si è fermato, perché grazie all’aiuto di alcuni
adulti siamo riusciti a “sbrigare le questioni burocratiche”
(permessi, patrocini dal comune di Lodi e dalla regione Lom­
bardia e autorizzazioni), che ci permettono di svolgere in sicu­
rezza la nostra festa. Infine il nostro viaggio verso l’evento del
22 maggio è continuato anche con i vari mezzi di comunicazio­
ne. Infatti, a ciascun gruppo ACR sono stati distribuiti inviti alla
festa, locandine. Per di più anche l’ACR è diventata “social” e
ha indetto un concorso di fotografie dei vari gruppi ACR che
parteciperanno alla festa con i biglietti­invito per il grande gior­
no. La foto migliore riceverà un premio il giorno del convegno.
Chi non avesse ancora mandato la foto con il proprio gruppo
ACR non esiti a farlo: seguiteci su Facebook (sulla pagina del­
l’equipe e quella dell’evento) e su Instagram.
Non vi sveliamo altro, perché rovineremmo la sorpresa, ma
v’invitiamo a partecipare a questo grande e storico evento che
si terrà a Lodi (la prima festa regionale in terra lodigiana!).
In bocca al lupo, Lodi, per questa esperienza!
Vi aspettiamo!

Laura Torresani

L’équipeAcrdelladiocesidiLodi insiemeadalcuni amici chequal­
che volta collaborano. Da sinistra Federico Stoppelli, Eleonora
Croce,GabrieleCroce,donRobertoAbbà,SilviaZavaglia,Giovan­
na Grossato, Laura Torresani, Luca Rapelli, Beatrice Cremonesi,
Matteo Zavaglia. In questa foto è assente Marta Cattaneo.

I
l conto alla rovescia è partito: tra dicesi giorni i
gruppi ACR di tutta la Lombardia si riuniranno a Lo­
di per la Festa Regionale dell’ACR 2016! Le attività
sono pronte e gli educatori sono carichi: con un’or­
ganizzazione da manuale ogni diocesi si è fatta cari­
co dell’organizzazione di una voce della scaletta,

che non vi spieghiamo per non togliervi la sorpresa. L’uni­
ca anticipazione (se così la vogliamo chiamare) che vi pos­
siamo fare riguarda il tema che, naturalmente, sarà quello
del viaggio, che ci ha accompagnati per tutto l’anno e che
non poteva abbandonarci in questo 22 maggio, culmine
comune di tutti i percorsi ACR della regione. Ma diamo
un’occhiatina al logo ufficiale della festa per addentrarci
nell’autentico spirito della giornata.
“Sui binari del cuore” è il titolo scelto per la festa: un’imma­

gine che unisce il treno, il nostro simbolico mezzo di tra­
sporto, e il rappresentante per eccellenza della gioia di sta­
re insieme che, speriamo caratterizzerà la nostra festa.
Cuore e treno non potevano dunque mancare al centro del­
la locandina: l’ACR Express, che è partito da un tenero cuo­
re rosa, origine e meta del suo viaggio, corre a tutto gas
verso di noi per radunarci e farci compagni di viaggio, al­
meno per un po’. Il fumo, con un tocco di orgoglio patriotti­
co che non è campanilismo, ma felicità di esserci ritrovati,
è a forma di Lombardia ed è di un verde brillante, colore
della nostra regione oltre che della ardente speranza che
tutti coloro che parteciperanno vivano un’esperienza diver­
tente, significativa e acierrosa (se la Crusca ce lo permet­
te).

Equipe ACR Cremona

Concorsi, foto e dintorni: quando anche l’ACR diventa #Social
Ormai è divenuto realisticamente im­
possibile prescindere dai social
network. Ogni realtà oggi può essere
presente sulle piattaforme virtuali di
rete sociale perché, si sa, il rapido ed
enormesviluppodiquesti nuovi stru­
mentidi comunicazionenonportapiù
online solo le persone. Oggigiorno
farsi trovare – e farsi trovare attivi –
sui social network è fondamentale,
soprattutto per aziende, marchi o so­
cietà che intendono promuovere il
proprio business, ma anche per qua­
lunque iniziativa che volesse farsi un
po’ di sana pubblicità. Ebbene sì, i so­
cial network sono diventati i canali
preferenziali per la diffusione di noti­
zie, sia per l’enorme quantità di infor­
mazioni che compone il flusso, che
per la rapidità con la quale esso si
muove e si estende. Poteva dunque
mancare la festa regionale lombarda
dell’ACR “Sui Binari del Cuore” che
si svolgeràaLodi il prossimo22mag­
gio? Direi proprio di no! Qualche me­
se fa, in piena fase preparatoria della

festa, è stata aperta la pagina Face­
book ufficiale (Sui Binari del Cuore
2016). Aruotasonoarrivatepoi l’aper­
tura dei profili Instagram
(@suibinaridecuore2016) eYouTube
(Sui Binari del Cuore 2016 ACR Lom­
bardia ­ www.youtube.com/channel/
UCYdUE­_vATqnKdjR6VIXjqg).Que­
st’ultime due piattaforme sono molto
seguite e sarebbe stato limitante non
farsi trovareanchesudi esse, tuttavia
diciamo che il compito fondamentale
dei due canali sopracitati resta quello
“di appoggio”permaterialemultime­
diale (rispettivamente immagini e vi­
deo) alla pagina più importante, quel­
la su Facebook.

Facebook è senza dubbio il social
network più diffuso, perciò lo staff
della festa ha escogitato un piano
d’azione per tenerla “viva”, ossia il
lancio di un vero e proprio concorso
social, il#SocialConcorsoACR!Madi
che cosa si tratta? È molto semplice.
Comeriporta la locandinauscita sulla

pagina, tutte lediocesi e leparrocchie
lombardesono invitatea farpervenire
all’account Facebook della festa una
foto con i ragazzi pronti a partire, bi­
glietto alla mano. Si è deciso di sfrut­
tare infatti i biglietti che l’equipe lodi­
giana ha predisposto per tutti i gruppi

ACR della Lombardia e che si stanno
diffondendo nelle diocesi e nelle par­
rocchie a macchia d’olio. I ragazzi, e
perché no, anche gli educatori, non
devono far altro che mettersi in posa
“biglietto alla mano” ed esprimere
con uno scatto fotografico la gioia e
la trepidazione dell’attesa della festa.
E per ogni concorso che si rispetti,
alla fine, verrà decretato un vincitore.
Ma chi comporrà la giuria che deci­
derà chi si aggiudicherà la vittoria?
Anche qui la risposta vien da sé! La
locandina riporta: “Il giorno della fe­
sta verrà premiata la foto che avrà
preso più like”! E come poteva esse­
re altrimenti? Zero polemiche quindi!
Verrà fatto tutto alla luce del sole, o
meglio, alla luce dei display! Cosa
state aspettando allora? Manca an­
cora qualche giorno alla festa... siete
ancora in tempo per spedire la vostra
foto e partecipare al #SocialConcor­
soACR! ;­)

Davide Vareschi –
équipe ACR Mantova

Il logo della giornata: l’ACR Express al centro della locandina
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Possono venire i ragazzi di tutte le parrocchie,
anche se non sono dell’Acr! È una festa per tutti!

Ehi, vieni anche tu? Dove? Quando? Alla festa regionale Acr il 22 maggio a Lodi! Non
puoi mancare!
I bambini dell’Acr di Casale ci scrivono che hanno preparato con i loro educatori “un
mega striscione per farci riconoscere in mezzo a tutti gli altri con cui faremo sicuramen­
te amicizia giocando insieme. Siamo sicuri che le attività saranno fantastiche e non ve­
diamo l’ora di andare, passeremo una giornata indimenticabile. Anche tu come noi puoi
preparare qualcosa con il tuo gruppo, è già parte della festa e può diventare divertente!
Il nostro obiettivo è essere numerosissimi, più siamo più ci faremo sentire. È un’oppor­
tunità irripetibile, non vorrai mica fartela scappare... ti assicuriamo che con l’Acr non
ti puoi annoiare!”
Anche Gabriele, del gruppo Acr 9/11 di Lodi Vecchio, già immagina che sarà una bellis­
sima giornata. Scrive: “Saranno presenti moltissimi ragazzi provenienti da tutta la Lom­
bardia. È un'occasione irripetibile per fare un'esperienza di amicizia e condivisione e
la vostra presenza la renderà ancora più speciale!
Vi aspettiamo per divertirci insieme con giochi, balli, canti e tanta allegria!
Preparate il vostro biglietto per salite con noi sul treno di Gesù e viaggiare sui binari
del cuore!”

I ragazzi dell’Acr di Casalpusterlengo e Lodi Vecchio con i loro educatori

Chi sono i ragazzi che arriveranno a Lodi

D
omenica 22 maggio la città di Lodi fin
dal primo mattino sarà invasa da mi­
gliaia di bambini e ragazzi, da migliaia
di volti gioiosi, da migliaia di voci fe­
stanti.
Per la festa regionaledell'AzioneCatto­

licadeiRagazzi, chesi terrà, appunto, aLodi, sono in­
fatti attese più di 2mila persone, tra ragazzi dai 6 ai 14
anni, educatori, adulti e famiglie provenienti da quasi
tutte lediocesidellaLombardia,dalleAlpidelladioce­
si di Como all'Oltrepo pavese, passando per Berga­
mo, Brescia, Milano, Lodi, Crema, Cremona, Manto­
va, Pavia e forse anche Vigevano.
Arriveranno "sui binari del cuore" che hanno già per­
corsodurante tutto l'annoassociativo, avendo impa­
ratodaMaria, chesubitodopo l'annunciodell'Angelo
corre a servire la cugina Elisabetta, cosa significa
mettersi in viaggio verso il prossimo, vicino e lonta­
no, eversoGesù.Alla Festa regionaleavranno l'occa­
sione di percorrere un ultimo tratto di questo percor­
so, alle stazionidelperdono,dell’accoglienza,del ser­
vire i più piccoli e tante altre.
Dalle9 i gruppi sarannoaccolti presso il parcodiVilla
Braila, in viale Rimembranze, dove, sulle note dei più
begli innidellastoriadell'Acr, sidarà inizioallagrande
festa. Alcuni ragazzi della Valtellina, addirittura, ini­

zieranno la festa la sera precedente, pernottando al
Collegio Vescovile.
Successivamente, divisi per archi d'età, verrà il mo­
mento di sviscerare, tramite attività e giochi, il tema
della festa, per colorare di voce, volti, esperienze la
parola Misericordia. I piccoli dai 6 agli 8 anni rimar­
ranno nel parco della Villa, i ragazzi dai 9 agli 11 anni
saranno ospitati all'oratorio dell'Ausiliatrice, mentre
i più grandi dai 12 ai 14 anni si sposteranno all'orato­
rio di San Bernardo.
Tutti ci si ritroverà nel parco della Villa per il pranzo
al sacco. Il pomeriggiosarà l'occasioneper faresen­
tire la nostra presenza da tutta Lodi (se qualcuno non
se ne fosse ancora accorto!). Vogliamo infatti che la
festa sia un evento in cui i protagonisti siano i ragazzi
stessi, capaci con il loro entusiasmo e le loro idee di
coinvolgerepiccoli egrandiperunacittàpiù inclusiva
nel segno della misericordia.
DallaVillaci si sposterà incorteoversoPiazzadel­
la Vittoria, passando per i giardini di via Agnelli.
Quici si fermeràeciascunopotràdire (inchemodo
lo scoprirete!) a tutti cosa è per sé Misericordia,
potrà lanciare un augurio che viene dal cuore.
Infine uniremo tutti i nostri cuori nella celebrazione
della Messa alle 16 in Cattedrale.

Matteo Zavaglia, responsabile Acr Lodi

DEDICATO AI RAGA ZZI ...
A quelli che sclerano se non c’è campo, ma al campo estivo sanno far senza telefonino.
A quelli che si lamentano dei troppi libri, ma riconoscono i più belli in mezzo al mucchio.
A quelli che studiano sotto tortura e poi si gasano per un bel 9.
A quelli che sbuffano per le campane, ma poi fanno i ministranti con solennità.
A quelli mai saturi di TV, ma fedeli agli allenamenti.
A quelli che solo gli amici sopra ogni cosa, ma non vedono l’ora di tornare a casa.
A quelli che sembrano così distratti, eppure soffrono se si litiga per loro.
A quelli che non hanno voglia di diventare grandi, ma hanno sogni da invidiare.
A quelli allergici all’obbedienza, ma generosi nell’emergenza.
A quelli che emulano un mondo virtuale, ma non disdegnano un affetto reale.
A quelli che non è mai abbastanza, eppure apprezzano le piccole cose.
A quelli che parlano a monosillabi, ma si confidano nel tema in classe.
A quelli che dicono cose tremende e poi ci superano nel perdono.
A quelli che vorremmo simili a noi e poi ritroviamo migliori di noi.
A quelli che domani saranno “grandi”, se grande sarà in loro la nostra fiducia.

Don Vincenzo, assistente unitario dell’Ac di Lodi

Un invito a ciascuno!

Qui sopra l’Acr di Casalpusterlengo si prepara alla festa regionale. Sotto, l’Acr di Guardamiglio
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Elaborazione della mappa a cura di
Luca Rapelli ­ équipe Acr Lodi
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La riflessione sull’ultimo capitolo. Lungo questi mesi abbiamo alternato l’approfondimentto
a cura di Marcello Maraschi per la Fuci e di Simone Majocchi per l’Ac

La «Laudato si’»: a noi è chiesto di agire
attivamente per la conversione ecologica

S
ono oramai diversi mesi che stiamo percorrendo in­
sieme un cammino di riflessione lungo la via sugge­
ritaci da Papa Francesco. Ora che siamo arrivati alla
fine del percorso quali conclusioni possiamo trarre?
Che cosa viene richiesto in particolare a realtà asso­
ciative, come sono AC e FUCI?

Anoi è riservato il paragrafo214dell’enciclicadove ilSantoPadre
afferma che “alla politica e alle varie associazioni compete uno
sforzo di formazione delle coscienze [...]”. E continua “Tutte le
comunità cristiane hanno un ruolo importante da compiere in
questa educazione”. Ci viene affidato un ruolo di grande respon­
sabilità chiedendocidi agire attivamentenella crescitadella socie­
tà verso quella conversione ecologica tanto richiesta lungo tutto
il testo.
In tal senso il territorio del lodigiano presenta tante esperienze
positive come possono essere le varie attività proposte da AC e
come testimoniano il grande numero di associazioni esistenti
(non necessariamente legate a realtà ecclesiali). È presente una
grande voglia di essere attori attivi e non spettatori, non sprechia­
mola!
Il nostro compito è di offrire una direzione ed una riflessione par­
tecipata affinché questa voglia non si disperda e produca un reale
cambiamento.
Il regalo donato dal pontefice consiste primariamente nel ricor­
darci l’importanza (e labellezza)di tale compito; insecondo luogo
possiamo ritrovarci le motivazioni che devono reggere le nostre
attività. Sia quelle pratico­scientifiche sia quelle maggiormente
interiori.
La ricchezzapiùgrandecheho trovatonella letturadiquesto testo
è la gioia e l’amore per il creato traboccante da ogni pagina. Si in­
travede la meraviglia che questo uomo prova osservandolo e che
vuole trasmettere, comequelpassantedellacanzonediModugno
“Meraviglioso”.

Per questo voglio condividere la preghiera per il creato che chiu­
de l’enciclica:

“Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature,
che sono uscite dalla tua mano potente.
Sono tue, e sono colme della tua presenza
e della tua tenerezza.
Laudato si’!

Figlio di Dio, Gesù,
da te sono state create tutte le cose.
Hai preso forma nel seno materno di Maria,
ti sei fatto parte di questa terra,
e hai guardato questo mondo con occhi umani.
Oggi sei vivo in ogni creatura
con la tua gloria di risorto.
Laudato si’!

Spirito Santo, che con la tua luce
orienti questo mondo verso l’amore del Padre
e accompagni il gemito della creazione,
tu pure vivi nei nostri cuori
per spingerci al bene.
Laudato si’!

Signore Dio, Uno e Trino,
comunità stupenda di amore infinito,
insegnaci a contemplarti
nella bellezza dell’universo,
dove tutto ci parla di te.
Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine
per ogni essere che hai creato.
Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti

con tutto ciò che esiste.
Dio d’amore, mostraci il nostro posto
in questo mondo
come strumenti del tuo affetto
per tutti gli esseri di questa terra,
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te.
Illumina i padroni del potere e del denaro
perché non cadano nel peccato dell’indifferenza,
amino il bene comune, promuovano i deboli,
e abbiano cura di questo mondo che abitiamo.
I poveri e la terra stanno gridando:
Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce,
per proteggere ogni vita,
per preparare un futuro migliore,
affinché venga il tuo Regno
di giustizia, di pace, di amore e di bellezza.
Laudato si’!
Amen”

Mauro Maraschi, presidente maschile Fuci

QUOTE: ADULTI 350€   
                 GIOVANI 300€ 
                 (Supplemento camera singola :20€ ) 
PER INFO ED ISCRIZIONI: 
http://ac.diocesi.lodi.it  - ac.diocesi.lodi@gmail.com - Tel. 3497067378 

Viaggio in pullman (da Lodi) 
Nella Savoia francese, con base a Chambery, per visitare una delle maggiori destinazioni 
turistiche di Francia: Lione, Annecy e l’omonimo lago, la cittadina di Ars, l’Abbazia di 
Hautecombe … 
Per conoscere la spiritualità del Santo curato d’Ars, San Francesco di Sales e la sua capacità di 
dialogo interreligioso,  la Comunità Ecumenica Chemin Neuf. 
Un’occasione per incontrare da vicino alcune esperienze di fraternità, per respirare aria di 
ecumenismo, per scoprire storie di santità, per dialogare con chi vive di preghiera e di carità. 

Ars sur Formans 

Giornata Terza età del 14 aprile
“Noi visti dai giovani, davanti alla vi­
ta”: questo il tema della giornata
della Terza età programmata per il
giorno 14 aprile u.s. Relatori due
meravigliosi giovani: Gabriele e
Marta. Due generazioni a confronto
(nonni – nipoti) consapevoli ognu­
na dei propri pregi e difetti. Noi an­
ziani siamo vissuti in un periodo
storico in cui ci è stata data l’oppor­
tunità di costruire e, di conseguen­
za, di preparare un futuro ai giovani.
Siamo portatori di valori quali one­
stà, rispetto, riconoscenza, condivi­
sione, aiuto reciproco, che ci sono
stati trasmessi dai nostri genitori e
che ora, a nostra volta, trasmettia­
mo alle nuove generazioni. Anche la
politica, un tempo, era più orientata
verso il bene comune. Ora si tende
ad essere più individualisti, più in­
differenti verso gli altri, tutto viene
fatto in funzione della propria fami­
glia e spesso non si va oltre. Un al­
tro valore dell’anziano è quello di
possedere una fede matura, conso­
lidata, che si rende visibile nei gesti
quotidiani e rende capaci di vivere
quel comandamento dell’Amore
che è in grado di far superare molte
difficoltà.
Dobbiamo però riconoscere di aver
privilegiato più la crescita materiale
di quella spirituale. L’impegno si è
verificato soprattutto nei piccoli
ambiti, ma non in quelli più ampi,
anche a causa dell’assenza di quei
mezzi di comunicazione in grado,
come ora, di far conoscere le realtà
sociali.
Ora i giovani non hanno più la pos­
sibilità di costruire, di programmare
il futuro: a loro è assegnato il diffici­
le compito di rimediare ai danni fatti
all’epoca. Certi corsi di studi, infatti,
sono stati creati proprio in funzione
di questo.
Noi comunque crediamo nei giova­
ni, abbiamo fiducia in loro perché li

riteniamo capaci di risolvere proble­
mi anche nell’ambito politico.
Li vorremmo, però, vedere più mo­
tivati, più affidabili in ciò che fanno,
perché, a volte, si ha davvero l’im­
pressione che cerchino solo il pro­
prio interesse. Teniamo quindi
sempre aperto il dialogo, soprattut­
to in famiglia, diamoci una mano a
vicenda, ognuno cerchi di ricono­
scere i propri limiti e abbia l’umiltà
di chiedere un aiuto, se occorre.
Cerchiamo di trasmettere ai nipoti la
speranza che avevamo noi e loro ci
aiutino a mantenere la serenità.
Se sapremo accettare di unire e fon­
dere insieme le diversità tipiche del­
le nostre generazioni, contribuire­
mo a migliorare la qualità della vita.

Lomi Enrica Magro
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Tutta l’Azione cattolica di Lodi è vicina ad Ernesto Danelli, alla
sua famiglia, alle sorelle e a mamma Ines per la perdita di papà
Battista, che è salito al cielo mercoledì 5 maggio. Sabato 7 l’Ac
la presidenza diocesana, i soci lodigiani impegnati a livello re­
gionale (dove Ernesto è segretario) e tanti altri amici si sono
stretti attorno alla famiglia Danelli per il saluto a papà Battista,
celebrato nella chiesa della sua Melegnanello dal parroco don
Ivano Granata, dall’assistente unitario dell’Ac don Vincenzo
Giavazzi e da altri sacerdoti legati all’associazione.

Un abbraccio ad Ernesto e famiglia
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PROPOSTA ACR

ACR 6/11
1° Turno: dal 4 al 10 Luglio 2016
2° Turno: dal 10 al 16 Luglio 2016

ACR 12/14
dal 16 al 22 Luglio 2016
Luogo: Hotel Martinella a Serrada di Folgaria
1.250 mt
www.martinella.it
e-mail: martinella@martinella.it 
Indirizzo: Via Martinella, 53
38064 Serrada di Folgaria (TN) - Trentino

Partenza: ore 7.30 ca in Pullman
Ritorno: ore 18.30 ca in Pullman
Quota aderenti: e 290
Quota non aderenti: e 300

NOTE: Primo giorno pranzo al sacco. 
Portare biancheria da Bagno.

PROPOSTA GIOVANISSIMI
Campo “Arsenale della Pace”
del Sermig di Torino
… con laboratori di mondialità e restituzione, 
accoglienza, pace e Giovani della Pace, spiritualità 
e Sacra Scrittura, musica e canto.

dal 28 Agosto al 3 Settembre 2016
Si dorme con sacco a pelo e materassino 
(se qualcuno ha necessità di un letto per problemi 
di salute è sufficiente segnalarlo per tempo). 

Quota indicativa 150 euro.

Campo Nazionale Adulti
dal 15 al 17 luglio 2016
Luogo: Gazzada (VA)
Info su sito nazionale

Proposta Giovani
Giornata mondiale della gioventù
a Cracovia
Proposta A (gemellaggio a giornate)

dal 19 luglio all’1 Agosto 2016
Proposta B (giornate)

dal 24 luglio all’1 Agosto 2016
Per info e iscrizione rivolgersi all’UPG

Intergenerazionale
dal 17 al 21 agosto 2016
Luogo: SAVOIA - Chambery (FR)
Viaggio e quote da definire
previste agevolazioni per i figli

Famiglie
dal 1 al 6 agosto 2016
Luogo: Casa Alpina Petit Rosier - Champorcher
Viaggio insieme ma con mezzi  propri

Quota aderenti: e 250
Quota non aderenti: e 260
Bambini: 0-3 anni gratis; 4-8 anni sconto 50%;           
9-12 anni sconto 40%; 13-18 anni e 200

Azione Cattolica Italiana

Diocesi di Lodi
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